
Elipista  dell’Aeronautica
Militare autorizzata. Cosa è
il  volo  militare  a  vista
diurna?  E  gli  elicotteri
AW-139?
Nell’area del Distaccamento Aeronautico di Siracusa è adesso
autorizzato lo svolgimento dell’attività di volo militare a
vista  diurna.  Lo  stabilisce,  nero  su  bianco,  il  decreto
dirigenziale firmato lo scorso 26 marzo dal Capo di Stato
Maggiore,  gen.  Antonino  Conserva.  Pochi  giorni  dopo  il
sopralluogo in via Elorina e l’incontro anche con il sindaco
Francesco Italia, il generale ha preso atto degli esiti delle
verifiche  effettuate  e  relativi  all’idoneità  delle
infrastrutture  e  degli  impianti.  E  quindi  ha  autorizzato
l’utilizzo della piazzola elicotteri del Distaccamento che un
volta ospitava il 34.o Gruppo Radar. Chi sperava in qualche
cenno  favorevole  alla  parziale  smilitarizzazione  una  volta
promessa,  è  rimasto  comprensibilmente  deluso.  Il  passo
rafforza, infatti, la natura militare dell’area, nonostante
insista  in  una  zona  altamente  antropizzata  ed  a  poche
centinaia  di  metri  –  in  linea  d’aria  –  da  Ortigia.
Il volo militare a vista diurna è una modalità operativa in
cui  i  piloti  si  orientano  principalmente  osservando
direttamente  il  territorio  e  l’ambiente  circostante,  senza
affidarsi esclusivamente agli strumenti di bordo. Si svolge
durante  il  giorno  e  richiede  condizioni  meteorologiche
favorevoli, con buona visibilità, ed è utilizzato soprattutto
per attività di addestramento, pattugliamento e trasferimento.
L’autorizzazione  per  la  piazzola  elicotteri  siracusana  è
valida  limitatamente  ad  aeromobili  di  dimensioni  uguali  o
inferiori  all’AW-139.  La  sigla,  come  si  apprende  con  una
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veloce  ricerca  sul  web,  indica  un  elicottero  bimotore  di
ultima generazione, impiegato in ambito civile e militare per
un’ampia  gamma  di  missioni.  Versatile  e  affidabile,  viene
utilizzato  per  operazioni  di  soccorso,  trasporto,
pattugliamento  e  sicurezza,  grazie  alla  sua  capacità  di
operare anche in condizioni complesse e con elevati standard
tecnologici.  Il  decreto  autorizza  espressamente  “lo
svolgimento  dell’attività  di  volo  militare”.

immagine generata con IA

Ciclabili  si,  ciclabili  no:
riparte  il  dibattito.
Piscitello  (Cna):  “Ci  sono,
rendiamole  utili.  Ecco  cosa
manca”
E’ ritornato d’attualità a Siracusa il dibattito sulle piste
ciclabile.  Mai  realmente  amate,  di  certo  rimaste  oggetto
incompreso per tanti. Tra chi ne chiede la rimozione e chi,
invece,  ne  difende  l’utilità,  interviene  anche  Elio
Piscitello, esponente di Cna Siracusa, con una riflessione che
prova a spostare il focus su un piano più concreto. “Io parto
da un dato di fatto: le piste ciclabili esistono”, dice. “Sono
state realizzate e sono lì, sulle nostre strade. Cosa farne
domani? Confermarle, modificarle, ripensarle? E’ una decisione
che  spetta  all’amministrazione  in  carica  ed  a  quelle  che
verranno. Ognuna si assumerà le proprie responsabilità davanti
alla  città”.  Oggi  si  deve,  allora,  guardare  al  presente.
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“Visto  che  ci  sono,  facciamo  in  modo  che  possano  essere
realmente  utilizzate  e  tornare  così  utili  alla  viabilità
cittadina”, sottolinea, raccogliendo anche le osservazioni che
da tempo arrivano dalle associazioni ciclistiche.
Secondo il rappresentante di Cna, il nodo centrale non è tanto
la permanenza delle piste, quanto la loro funzionalità. Sarà
mica ce non funzionano perchè non sono (ancora) attrezzate per
un  uso  quotidiano?  “In  effetti  mancano  alcune  cose
fondamentali”,  risponde  pronto  Piscitello.
Ed ecco il dettaglio delle carenze. “Servirebbero rastrelliere
sicure nei punti strategici, vicino alle attività commerciali,
alle scuole, agli uffici pubblici, ai luoghi di interesse.
Servirebbero punti di ricarica per le biciclette elettriche,
ormai diffusissime. E poi stazioni di manutenzione con una
pompa e gli attrezzi essenziali. E magari una segnaletica
chiara, con mappe dei percorsi, per chi, cittadino o turista,
volesse effettivamente usare quelle piste”.
Tra chi non vede di buon occhio le piste ciclabili, c’è però
un’ampia fetta del mondo commerciale siracusano. Che fare,
allora? Piscitello prova a ricondurre il tema a una visione
più ampia della mobilità urbana e dell’economia di prossimità.
“Per un’attività commerciale ciò che conta è il passaggio, il
cliente che arriva. Se arriva in bici, a piedi o in auto
avendo  trovato  parcheggio,  per  il  commerciante  non  fa
differenza: l’importante è che arrivi e che ci sia movimento
davanti alle vetrine”.

Apre  il  Vinitaly  e  per
celebrare  l’eccellenza
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italiana ci sono le firme di
Inda e Giuliano Peparini
C’è la firma di Giuliano Peparini e della Fondazione Inda
anche nell’evento di apertura del Vinitaly di Verona. “Dentro
c’è  l’Italia”  è  il  titolo  dell’esperienza  immersiva  che
celebra l’eccellenza italiana. L’11 aprile, in piazza Bra,
accanto all’Arena, a partire dalle 20 oltre cento artisti
daranno vita ad un racconto corale che intreccia teatro, danza
e musica per restituire un’immagine potente e contemporanea
dell’identità culturale italiana.
Dopo  il  successo  ottenuto  con  l’inaugurazione  del  G7
Agricoltura e Pesca a Siracusa, il Ministero dell’Agricoltura
torna così ad affidarsi alla visione del regista e direttore
artistico di fama internazionale, insieme al know how della
Fondazione Inda.
In scena, gli allievi della Peparini Academy e dell’Accademia
d’Arte del Dramma Antico, la scuola di teatro della Fondazione
Inda. Saranno affiancati da 70 danzatori della scuola Urban
Dancefloor  di  Verona.  Una  grande  festa  scenica  che  si
trasformerà  anche  in  un  coinvolgente  flashmob,  arricchito
dalla  partecipazione  del  cantante  e  pianista  siracusano
Ernesto Marciante e da un duo acrobatico “hand to hand”, per
una performance multisensoriale capace di fondere linguaggi
diversi.
Con “Dentro c’è l’Italia”, Peparini costruisce un ponte ideale
tra territori e culture, unendo simbolicamente Roma, Siracusa
e Verona. Al centro, la valorizzazione dei giovani talenti
italiani, protagonisti di un progetto artistico che guarda al
futuro senza dimenticare le radici.
Lo  spettacolo  si  sviluppa  come  un  dialogo  continuo  tra
tradizione e contemporaneità, traendo ispirazione da grandi
opere del repertorio europeo e da autori come Francesco Redi,
Euripide e Claudio Monteverdi. Il vino diventa così elemento
narrativo  e  simbolico.  Non  solo  prodotto  d’eccellenza,  ma
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espressione  di  gioia,  trasformazione  e  condivisione.  Una
visione poetica e sensoriale che racconta il vino come parte
integrante  dell’identità  culturale  italiana,  capace  di
custodire memoria e creare legami.
Soddisfazione viene espressa anche dal sindaco di Siracusa e
presidente  della  Fondazione  Inda,  Francesco  Italia,  che
sottolinea come questo incarico rappresenti una conferma del
ruolo sempre più centrale dell’ente culturale aretuseo nel
panorama nazionale. Si rinnova inoltre la collaborazione con
Peparini, nel segno dell’arte e della formazione delle nuove
generazioni.
La presenza della Fondazione Inda al Vinitaly non si esaurirà
nella  serata  inaugurale.  Dal  12  al  15  aprile,  infatti,  i
visitatori della fiera internazionale saranno accolti da una
monumentale installazione scenografica lunga 30 metri e alta
10, realizzata dalle maestranze dell’Inda su ideazione dello
stesso Peparini. Un percorso immersivo pensato come un viaggio
sensoriale, tra proiezioni visive, paesaggi sonori ed essenze
olfattive.
All’interno  dell’installazione,  grazie  a  un’iniziativa  del
Ministero della Cultura, troveranno spazio anche sei statue di
epoca romana provenienti dalle collezioni delle Gallerie degli
Uffizi e da Palazzo Pitti di Firenze, a rafforzare il legame
tra arte, storia e contemporaneità.
“Dentro  c’è  l’Italia”  si  propone  così  come  un’esperienza
totale, in cui il vino diventa metafora di cultura e vita. Un
progetto che mette al centro i giovani e il territorio, ma con
uno  sguardo  internazionale,  restituendo  l’immagine  di
un’Italia  orgogliosa  delle  proprie  radici  e  capace  di
raccontarsi  al  mondo  attraverso  l’arte.



Nuovi treni per scoprire la
Sicilia:  fermate  anche  a
Fontane Bianche, Avola e Noto
Nuove  tratte  ferroviarie  per  collegare  le  diverse  mete
siciliane, soprattutto nella stagione a più alta affluenza
turistica, ma anche a vantaggio dei pendolari. La Regione
Siciliana e Trenitalia hanno raggiunto un’intesa in occasione
dei  ponti  di  primavera,  con  l’attivazione  di  nuovi  e  più
frequenti collegamenti ferroviari per scoprire le principali
destinazioni culturali e paesaggistiche dell’isola. Inserite
in  questo  contesto  Fontane  Bianche,  Avola  e  Noto  per  la
provincia di Siracusa. Sono inserite tra le vie del Barocco,
con 16 collegamenti aggiuntivi nel Val di Noto tra Siracusa e
Donnafugata, con fermate anche a Pozzallo, Scicli, Modica e
Ragusa.
Per agevolare la mobilità di quanti sceglieranno il treno per
scoprire la Sicilia, l’offerta dei giorni festivi si amplia
anche con 4 nuovi collegamenti per connettere Letojanni e
Taormina a Catania e Siracusa.
L’intervento  si  inserisce  nella  strategia  regionale  di
potenziamento della mobilità sostenibile e di valorizzazione
del patrimonio turistico siciliano, con l’obiettivo di rendere
sempre più accessibili le principali mete dell’Isola.
Si arricchiscono gli itinerari turistici, inoltre, nella parte
occidentale, tra Cefalù e Palermo. Nei giorni festivi sono
previsti 18 collegamenti aggiuntivi tra Palermo Centrale e
Cefalù  e  8  tra  Palermo  Aeroporto  e  Cefalù;  il  sabato  5
collegamenti aggiuntivi tra Palermo Centrale e Cefalù e 4 tra
Palermo Notarbartolo e Cefalù, mentre dal lunedì al venerdì
sono previsti ulteriori 2 collegamenti tra Palermo Centrale e
Cefalù.
«L’attivazione  di  questi  nuovi  collegamenti  –  dichiara
l’assessore  regionale  alle  Infrastrutture  e  alla  mobilità,
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Alessandro  Aricò  –  rappresenta  una  scelta  strategica
fortemente  voluta  dal  governo  Schifani  per  rafforzare  la
mobilità ferroviaria e sostenere il turismo in Sicilia. La
Regione  sta  investendo  con  decisione  su  un  modello  di
trasporto  integrato,  sostenibile  e  capillare,  capace  di
mettere  in  rete  le  principali  destinazioni  culturali  e
naturalistiche dell’Isola. È un passo concreto per rendere la
Sicilia sempre più accessibile e competitiva».
I canali di acquisto sono già aggiornati con la nuova offerta.
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito ufficiale di
Trenitalia, sull’App Trenitalia e presso le biglietterie e i
self-service delle stazioni ferroviarie.

I 174 anni della Polizia di
Stato: i numeri dell’attività
condotta  quest’anno  in
provincia
Sono  i  numeri  di  un  anno  di  attività  sul  territorio
provinciale.  In  occasione  del  174esimo  anniversario  della
fondazione della Polizia di Stato, che sarà celebrato oggi
pomeriggio alle 18:30 nella cornice del Teatro Comunale di
Noto “Tina Di Lorenzo”, la questura tira le somme di 12 mesi
di lavoro su diversi versanti. All’evento di oggi pomeriggio
parteciperanno le Autorità Civili, Militari e Religiose della
provincia  e,  come  voluto  fortemente  dal  Questore  Roberto
Pellicone, esponenti della società civile e cittadini che, nel
corso  dell’anno,  hanno  avuto  un  rapporto  di  stretta
collaborazione con l’Istituzione che è servito a creare quella
giusta combinazione per ottenere il risultato di una sicurezza

https://www.siracusaoggi.it/i-174-anni-della-polizia-di-stato-i-numeri-dellattivita-condotta-questanno-in-provincia/
https://www.siracusaoggi.it/i-174-anni-della-polizia-di-stato-i-numeri-dellattivita-condotta-questanno-in-provincia/
https://www.siracusaoggi.it/i-174-anni-della-polizia-di-stato-i-numeri-dellattivita-condotta-questanno-in-provincia/
https://www.siracusaoggi.it/i-174-anni-della-polizia-di-stato-i-numeri-dellattivita-condotta-questanno-in-provincia/


partecipata tra la Polizia di Stato e la cittadinanza sana
che, anche in questa provincia, rappresenta la maggioranza,
forse silenziosa e discreta, ma determinata e attiva.
Sarà  un’occasione  per  parlare  dei  progetti  di  legalità
condotti in questi mesi per incentivare l’educazione civile, a
più livelli. Se ne sono occupati la Questura e i commissariati
della provincia secondo il “moderno principio di Polizia di
prossimità”. I numeri rendono più chiara l’idea dell’impegno:
77 incontri di legalità in altrettanti istituti scolastici di
Siracusa  e  provincia  realizzati  in  sinergia  con  l’Ufficio
Scolastico  Provinciale  con  oltre  7000  studenti  che  hanno
partecipato alle giornate della legalità.
Il  Mio  Diario,  iniziativa  del  Dipartimento  della  Pubblica
Sicurezza che ha coinvolto alcune province italiane, tra cui
Siracusa,  e  che  proprio  in  questa  provincia  ha  visto  la
consegna a oltre 3000 studenti delle quarte elementari di un
supporto didattico edito dalla Polizia di Stato.
Una mostra d’arte in Questura denominata “Arte e legalità –
una mostra per non dimenticare” con la visione commentata di
alcuni quadri raffiguranti gli eroi antimafia agli studenti di
alcune scolaresche della città e della provincia.
“Un  giorno  in  Questura”  progetto  che  ha  consentito  di
accogliere in Questura, in più occasioni, alunni di scuole
siracusane  per  effettuare  alcune  attività  (Polizia
Scientifica: “Sulla scena del crimine”, visione di una Volante
con relativo equipaggiamento e visita della Sala Operativa.)
Il progetto è stato replicato anche nei Commissariati della
provincia.
L’attività della Palestra “Antonio Montinaro” delle Fiamme Oro
della Polizia di Stato che sta svolgendo un ruolo fondamentale
in contesti sensibili della città di Siracusa con 150 ragazzi
iscritti nelle varie categorie.
I corsi gratuiti di autodifesa riservati alle donne delle
“helping  professions”  organizzati  presso  la  palestra  delle
Fiamme Oro della Polizia di Stato di Siracusa con 25 donne
iscritte.
I  tornei  a  scopo  benefico  della  Squadra  di  calcio  della



Questura.
I progetti per una movida sicura, realizzati da operatori
della Polizia di Stato nei luoghi e nei pressi dei locali
maggiormente  frequentati  da  giovani  e  giovanissimi,  in
particolare durante i fine settimana.
I progetti “Pensioni Sicure” e “Natale Sicuro” espletati da
Poliziotti in funzione di polizia di prossimità e di sicurezza
in occasione del ritiro delle pensioni, presso gli Uffici
Postali e, nel corso dello shopping natalizio, in prossimità
delle vie del centro cittadino.
I servizi di prossimità e di controllo del territorio svolti
dai nostri “Poliziotti in bicicletta” e con le Motociclette.
Il  rapporto  di  estrema  vicinanza  e  collaborazione  con  le
Parrocchie ed i centri culturali per anziani che ci hanno
coinvolti  nelle  loro  iniziative  religiose,  culturali  e
formative, anche per incontri sulla prevenzione alle truffe.
I Servizi di rappresentanza che nel corso di eventi importanti
per il capoluogo aretuseo hanno impreziosito gli eventi con la
presenza di personale della Polizia di Stato in alta uniforme
anche a cavallo, e due eventi musicali che hanno contribuito a
rafforzare sempre di più il rapporto tra la Polizia di Stato e
i cittadini. Il primo tenutosi dinanzi la scalinata del Duomo
di  Noto,  in  occasione  dell’infiorata  2025,  che  ha  visto
l’esibizione della Banda della Polizia di Stato, ed il secondo
tenutosi il 15 dicembre presso il Teatro Massimo di Siracusa,
che  ha  visto  sul  palco  i  ragazzi  del  Liceo  Musicale  e
Coreutico  Tommaso  Gargallo.
Quanto  all’attività  di  prevenzione  e  repressione  della
criminalità, si ricordano le operazioni ad alto impatto, non
solo a Siracusa ma anche ad Avola, Pachino e Rosolini e per la
zona nord i comuni di Melilli, Lentini, Carlentini ed Augusta:
controllo del territorio, antidroga, di contrasto del degrado
urbano  e  di  prevenzione  degli  incidenti  stradali  e  delle
violazioni  del  codice  della  strada  (in  particolare  per
l’utilizzo  del  telefonino  durante  la  guida).  Quotidiana
l’azione di contrasto allo spaccio di droga. Nelle principali
piazze di spaccio sono stati sequestrati circa 20 chili di



droga.
Per il contrasto al possesso illegale di armi, il bilancio
parla del sequestro di 47 pistole, 18 fucili e 101 armi da
punta o da taglio.
Contrasto  al  fenomeno  dei  parcheggiatori  abusivi,  con
l’emissione  di  numerosi  Daspo  Urbano  e  Daspo  Willy  per
violenze  perpetrate  nei  locali  pubblici  e  nei  luoghi  di
aggregazione per un totale di 10 provvedimenti. 37, invece, i
Daspo per coloro i quali hanno perpetrato violenze nel corso
di incontri sportivi.
L’inaugurazione delle “Stanze Rosa” presso i Commissariati di
Noto e Lentini e il quotidiano contrasto alla violenza di
genere e domestica parlano di azione a tutela delle donne, con
l’emissione di 70 Ammonimenti del Questore.
I Controlli amministrativi, svolti in sinergia con personale
sanitario dell’Asp e con i Vigili del Fuoco, presso i locali
di  ristorazione  e  di  intrattenimento  della  città  e  della
provincia  per  assicurare  il  rispetto  delle  norme  igienico
sanitarie  e  delle  prescrizioni  presenti  nelle  licenze  di
Polizia,  con  particolare  attenzione  all’aspetto  preventivo
della sicurezza nei luoghi di intrattenimento come sale da
ballo e discoteche.
L’attività  della  Polizia  Amministrativa  e  i  servizi  resi
all’utenza hanno consentito il rilascio nei tempi previsti di
quasi 9.100 passaporti, di 489 licenze per pubblici spettacoli
con oltre 229 esercizi pubblici controllati.
Importante  l’impatto  repressivo  degli  Uffici  operativi  e
investigativi a cura degli agenti della Squadra Mobile di
Siracusa  e  degli  Uffici  di  Polizia  Giudiziaria  dei
Commissariati che ha portato all’arresto di 269 persone e alla
denuncia di 1820 soggetti.
Il controllo del territorio, che è stato implementato per
arginare l’odioso fenomeno dei furti con spaccata e i reati
contro la persona, che ha consentito di identificare in tutta
la provincia oltre 166.279 persone e di controllare oltre
46.524  veicoli  con  oltre  7.790  sanzioni  al  codice  della
strada.



Infine l’attività di contrasto all’immigrazione clandestina:
da marzo dello scorso anno l’Ufficio Immigrazione ha eseguito
131 respingimenti alla frontiera e disposto 101 espulsione di
cittadini irregolari.
Sulle strade extraurbana e lungo i tratti autostradali si è
snodata come sempre l’attività della Polizia Stradale per la
prevenzione e repressione dei comportamenti pericolosi durante
la conduzione di veicoli e le iniziative per una guida sicura
e responsabile, soprattutto con i più giovani, poi i controlli
alla stazione della Polizia Ferroviaria e in ambito portuale
della Polizia di Frontiera Marittima. Le tante indagini per le
truffe sul web della locale Sezione della Polizia Postale, per
la Sicurezza Cibernetica e le Comunicazioni.
E oggi, 174esimo anniversario della fondazione della Polizia
di Stato si rilancia il suo ormai noto claim: #essercisempre.

Democrazia  Partecipata:  nove
le  idee  proposte,  60  mila
euro  per  finanziare  i
progetti
Ammonta a 60 mila euro quest’anno l’importo stanziato dal
Comune per finanziare le proposte inserite nell’edizione 2026
di “Democrazia Partecipata”. Le idee presentate sono nove e
saranno illustrate nel corso di un incontro pubblico che si
svolgerà il 14 aprile all’Urban Center.
Democrazia  Partecipata  è  il  programma  che  consente  ai
cittadini di proporre al Comune piccoli progetti di interesse
generale da finanziare. Le istanze sono state consegnate nelle
scorse settimane e adesso si passa alla fase delle cosiddetta
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co-progettazione in cui le idee vengono valutate prima di
essere sottoposte al voto dei cittadini.
Il primo passaggio avverrà in un incontro pubblico nel quale i
proponenti  illustreranno  ai  cittadini  e  all’amministrazione
comunale i progetti che intendono realizzare. Si terrà martedì
prossimo (14 aprile) alle 16 all’Urban Center di via Nino
Bixio 1.
Per quest’anno il budget complessivo e di 60 mila euro. I
progetti devono perseguire l’interesse generale e la cura dei
beni  comuni;  devono  riguardare  esclusivamente  beni  di
proprietà  Comunale;  devono  riferirsi  alla  realizzazione  di
opere o all’acquisto di beni durevoli. Le aree di intervento
sono  previste  nel  regolamento  comunale  e  sono:  ecologia,
ambiente,  decoro  urbano  e  sanità;  opere  pubbliche  e
rigenerazione  urbana;  politiche  giovanili,  scolastiche  e
sociali e pari opportunità; politiche culturali, sportive e
promozione  turistica;  cura  dei  beni  comuni;  viabilità,
mobilità e innovazione tecnologica.

Foto. repertorio, un progetto relativo a precedenti edizioni
di “Democrazia Partecipata”

Claudio  Fava  e  Giulio
Francese,  da  Siracusa  la
nuova  responsabilità  del
parlare  di  mafia  contro  il
silenzio
Incontro nel salone Borsellino di Palazzo Vermexio con Claudio
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Fava  e  Giulio  Francese.  “Vittime  di  mafia”  il  tema  della
giornata  dedicata  alla  diffusione  di  un  nuovo,  importante
messaggio  di  consapevolezza  e  coraggio  tra  i  giovani  di
Siracusa.  Molte  le  scuole  presenti,  nel  ricordo  di  Mario
Francese e Pippo Fava ma anche nella necessità di sviluppare
una  nuova  forma  di  responsabilità  diffusa  nel  parlare  di
mafia, evitando il silenzio e l’accettazione.
I figli dei due giornalisti uccisi dalla mafia hanno puntato
su questa “responsabilità”, tra i rischi dei tempi moderni che
impongono velocità e lasciano poco spazio all’approfondimento.
​Il ricordo di Francese (nato a Siracusa) e Fava (originario
di  Palazzolo  Acreide)  è  così  diventato  occasione  di  un
rinnovato  impegno  contro  ogni  forma  di  criminalità,  anche
grazie ad una serie di reel ed elaborati prodotti dalle scuole
siracusane  coinvolte  (gli  istituti  Corbino,  Quintiliano,
Einaudi e Gargallo oltre agli alunni del corso di musica del
Comprensivo “Wojtyla-Chindemi”).

Lavori  alla  rete  idrica,
martedì  sera  niente  acqua
alla  Borgata:  “Fate  piccole
scorte”
Stop all’erogazione idrica dalle 21.30 di martedì 14 aprile e
fino all’una circa di mercoledì 15 nella zona della Borgata.
Si tratta di un intervento programmato, annunciato da Siam per
via della necessità di chiudere temporaneamente la condotta di
distribuzione del serbatoio Teracati, che rifornisce tutto il
quartiere. L’erogazione sarà interrotta in quell’arco di tempo
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“al fine di consentire i lavori di collegamento alla rete
idrica  di  un  tratto  della  nuova  condotta  di  via  Trapani
realizzata  dalla  ditta  Tixe  Srl  per  conto  del  Comune  di
Siracusa.  Alla  riapertura  dell’erogazione,  si  potrebbero
verificare  temporanee  anomalie  nel  servizio,  dovute  alla
presenza  di  aria  nelle  condotte.  Questo  problema  potrebbe
verificarsi,  in  modo  non  omogeneo,  anche  nel  corso  delle
giornate  di  mercoledì  e  giovedì,  sino  alla  completa
eliminazione  dell’aria  dalla  rete”.  La  Siam  consiglia,
pertanto,  di  fare  una  scorta  d’acqua  per  le  necessità
domestiche  essenziale  e  di  evitare  di  utilizzare,  prima
lavatrici o lavastoviglie durante l’orario di interruzione e
nelle prime ore successive al ripristino.
“Invitiamo  inoltre-conclude  la  società  che  gestisce  il
servizio idrico- una volta tornato alla normalità il servizio,
a  lasciare  scorrere  l’acqua  per  qualche  minuto  da  ogni
rubinetto, così da facilitare l’uscita dell’aria”.

Centocinquantamila  euro  per
illuminare via Teti, dal 13
aprile  strada  chiusa  per
lavori
La prossima settimana verrà realizzato l’impianto di pubblica
illuminazione nel tratto di via Teti compreso tra via delle
Eumenidi e via della Madonna, tra Fontane Bianche e Cassibile.
Per consentire i lavori, il settore Mobilità e trasporti ha
emesso  un’ordinanza  con  la  quale,  ad  eccezione  dei  mezzi
pesanti, proibisce il transito dei veicoli da lunedì 13 al 17,
tutti i giorni dalle 7,30 alle 17,30.
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Poco meno di 150mila euro per un intervento atteso da diverso
tempo,  dopo  l’approvazione  all’unanimità  di  un  ordine  del
giorno  presentato  dal  consigliere  comunale  Paolo  Romano.
Alcuni inghippi avevano finito per rallentare l’avvio delle
attese  operazioni,  risolte  nelle  settimane  scorse  con  la
rinuncia  da  parte  della  ditta  che  si  era  aggiudicata
inizialmente  l’opera,  adesso  affidata  alla  CO.E.I.  società
cooperativa di Siracusa. Poco più di 30 pali – dopo la perizia
di  variante  –  renderanno  possibile  l’illuminazione  quasi
integrale (fino all’intersezione con via della Caserma) di via
Teti.
Rinviata,  per  il  momento,  ogni  discussione  relativa  al
richiesto  allargamento  della  sede  stradale.  Problemi
burocratici, legati anzitutto agli espropri, non permettono al
momento  di  sviluppare  concretamente  l’indirizzo  venuto
dall’assise cittadina.

Commercio  siracusano  in
lutto: si è spento Francesco
D’Apice,  il  gioielliere  di
Ortigia
Siracusa perde uno dei nomi storici del commercio cittadino.
Si è spento Francesco D’Apice, figura conosciuta e stimata,
simbolo  di  una  tradizione  imprenditoriale  che  affonda  le
radici nel cuore di Ortigia.
Gioielliere di lunga esperienza, D’Apice era legato a una
realtà storica fondata nel 1886, punto di riferimento per
generazioni  di  siracusani  e  turisti,  situata  lungo  corso
Matteotti.  La  sua  attività  non  era  soltanto  un  esercizio
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commerciale, ma un presidio di identità e continuità, capace
di attraversare epoche e cambiamenti mantenendo intatto il
valore dell’artigianalità e del rapporto umano.
L’eredità  di  Francesco  D’Apice  resta  oggi  nelle  mani  del
figlio  Dario,  impegnato  come  agente  di  commercio  e  vice
presidente  della  sede  cittadina  della  Cna.  Proprio  dalla
Confederazione  arriva  un  messaggio  di  cordoglio  per  la
scomparsa di un uomo che – con discrezione e professionalità –
ha contribuito alla vita economica e sociale della città.


